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L'anno duemilatredici il giorno Jc4teÈa._ del mese di gcn,,.i a con inizio alle

ore 18 
' 
30 , nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta og11rarla_ che è stata paÉecipata ai signori consiglieri a

norma di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assetrti

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI NUNZIO Michelangelo x
RIGENERATI Giusenpe x
CARUSO Giuseppe Calosero x
SIRAGUS${O Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
f,'ERRARO Dieeo x
FERRARO Tindara x
BONIN,A, Antonino x
MAUROTTOMichela x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIAÀIO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA X'rancesco
LEMBO Filippo x

Assegnati n. 15

In carica n. 15

Fra gli assenti sono giustilicati (ArL 173 dell' Ord.EE.LL.), i signori:

II Si§. CORTOLILLO Dr. Francesco paor a nella qualita di Presidente, verifrcato il numero

Iegale degli intervenuti, assume la Presidenza e designa scrutatori i Signori:_

Partecipa il Segretario comunale Sig. SPICCIÀ D. ssa Nlna La seduta è pubblica

Presenti n.O8

Assenti n,O7

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Germanelli, Palmeri, Saitta e Gaglio.
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PROPOSTA DELIBERAZIOIIE DI CONSIGLIO COMI]NALE

Registro Generale
proposteJ r /2013

III STAFF

Nr. ord. della proposta .l

Oggetto: Approvozione Regolamento sui controlli interni.

ATTESO CHE il Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 recante "Disposizioni urgerrri n Fatoo di frnonzo e

funzionomento degli enti ter torioli, nonché ulteriori disposizioni in fdvore delle zoÉ teqeiiÉ:tr el i8ggio 2011"
convertito in legge n.273 del 2012 , con l'art. 3, comma 1, lett. d), ha sostituito farticùo :t7 3È D €! 267 /2OOO
(TUEL), relativo alle tipologie di controlli interni degli enti locali, con cinque nuovi articDfi cla 1ra7 a :17-s- 'rures.

VISTO in particolare l'Art. 147 del DLGS 26712000 recante " TipolqÉ e 5---?ìli interni"
così sostiiuito doll'art. 3, commo 7, lettero d), legge n. 273 del2072 che testuolmente eci6 :

l. Gli enti locdli, nell'ombito della loro dutonomio normotivo e otgdnizzativo, individuono *Lrc1. 2 ,€fibgìe per
garantirc, ottraverso il controllo di regoloritò omministrotiva e contobile, lo legittimitò, lo rq@E 2 c =rrettezza
de I l' oz io ne o m m i n istrativo.

2, ll sistemo di controllo interno è diretto o:

o)verificare, ottroverso il conttollo di gestione, l'efficocio, l'efficienza e l'economicità dell'ozbtt a,twns*rr.4 ol fine
di oftimizzore, onche mediante tempestivi inteNenti conettivi, il rapporto trd obiettivi e ozioni rfu- rE@ tro
risorse impiegote e risultdti;
b)volutore l'adeguatezzo delle scelte compiute in sede di ottuozione dei pioni, dei progrommie ùEa sl- **-iti di
determinozione dell'indirizzo politico, in termini di congruenzo tro i risultdti conseguiti e gli obklt t*:ùoc.
c) gdrantire il costonte controllo degli equilibri finonziori dello gestione di competenzo, dello gestixe c d.t . dello
gestione di cosso, anche oi fini dello reolizzozione degli obieùi di finonza pubblico determinoti d @ t -=:Dri'd
interno, medionte l'ottivitò di coordinamento e divigilon2o do Nrte del responsobile del seNizio frorùT rccé
l'attività di controllo do porte dei responsobili dei servizi;

d)verficare, ottrdverso l'offidomento e il controllo dello stoio di otuozione di indirizzi e ob,ettM gEcd. rre n
rilerimento oll'drticolo 770, commo 6, lo redozione del biloncD consolidoto, l'efticacia, l'efiicienzo e lmtrc *gli
orgdnismi gestiono li e ste rn i de ll'e nte ;
e) gdruntire il contro o de o quolità dei seNizi erogoti, sio dirertcT'ente, sio medionte orgonismi g(5iEld s!, con

l'impiego di metodologie dirette o misurure lo soddisfozione degtì r'tenti esterni e interni dell'ente.

3. Le lettere d) ed e) del commo 2 si opplicano solo ogli enti im:t cor ppolozione superiore d 7@-@ ,8É,nc r lse
di primo opplicdzione, o so.m obitonti per il 2014 e d 15.ffi obtc'i o decorrere dal 2015.

4. Nell'ombito della loro outonomio normotivo e orgonizzotiw, g e': iocoli disciplindno il sistemo È @ rtmi
secondo il principio dello distinzione tro funzioni di indirizzo e c.F19- oi gestione, anche in derogo qi sF z.ncai di
cui oll'orticolo 7, commo 2. del decreto ledisldtivo 30 luolio 7999. "- 286. e successive modifrw- 4'@no
oll'orgonizzazione del sistemo dei controlli interni il segreto,É x ?.te, il direttore generdle, l& ,-]-ttst7, i
responsabili dei servizie le unttò di controllo, ldddove istituite.

5. Per l'effettuozione dei c..i.olli di cui ol comma 7, più e': o:. eossono istituie ulfici unto-,nrr5i.urt lna
convenzione che ne regoli le rcdolitò di costituzione e di funzb,l€-e'=

c



vlsTo altresì l'art. 147-bis " Controllo di regolarità amministrativa e co ntabile " introdotto datl'ort. j, commd 7, lettero
d),legge n.213 del2072 che testuolmente recito :

L. ll controllo di regolorità amministrotivo e contabile è ossicuroto, nella fose preventiva delld formqzione dell'dtto, do
ogni responsdbile diservizio ed è esercitoto ottroverso il rilascio del porere di regolorità tecnica dttestdnte lo regoloritè,
e ld correttezza dell'azione omministrotivo. ll controllo contobile è et'fettuoto dol responsobile del seNizio finonziario
ed è esercitato attroverso il riloscio del pdrere di regoloritù contobile e del visto ottestante lq copertura finonziorio.

2. llcontrollo di regolorità dmministrativa e contdbile è inoltre assicuroto, nelld fose successiva, secondo principi
generoli di revisione oziendole e modolità definite nell'dmbito dell'outonomio orqonizzotivo dell'ente, sotto lo direzione
delsegretorio, in bose ollo normotivd vigente. Sono soggette dl controllo le determinozioni di impegno dispeso, gliofti
didcceiomento dientrata, gliotti diliquiddzione delld spesa, icontrottie glidltriotti omministrativi, sceltisecondo
una selezione cosuale elfettudtd con motivote tecniche di campionomento,

3. Le risultonze del controllo di cui ol commo 2 sono trasmesse periodicamente, d cura del segretdrio, oi responsabili
dei seNizi, unitomente olle direttive cui conformdrsi in coso di riscontrdte iffegolarità, nonché oi revisori dei conti e
ogli orgoni di vdlutdzione dei risultoti dei dipendenti, come documenti utili per la valutozione, e ol consiglio comunole.

DATO ATTO che in un'ottica volta al potenziamento ed all'implementazione dei controlli interni, il legislatore ha
ridisegnato l'intero previgente sistema prevedendo sei tipologie di controllo: di regolarità amministrativa e contabile,
di gestione, strategico, sugli equilibri finanziari dell'ente e sulle società partecipate e sulla qualità dei servizi.

ATTESO che l'attuazione del nuovo sistema è subordinata alla adozione di un regolamento da parte dell'organo
consiliare e i nuovi controlli dovranno essere resi operativi pena l'awio, previa diffida, delle procedure di legge per lo
scioglimento del Consiglio.

DATO ATTO altresì:
- che le introdotte disposizioni disciplinano inoltre dettagliatamente i soggetti competenti ad espletare i

controlli, il contenuto minimo degli stessi, iflussi di informazioni con gli organi di governo dell'ente;
- che questo comune ha una popolazione di n' 3302 abitanti per cui si ritiene di dover regolamentare i

controlli di gestione e strotegico, di regolarità omministrotivd, di regolorità contabile e sugli equilibri
Jinonziari.

VISTO lo schema di regolamento all'uopo approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 1 dell'11 gennaio 2013,
composto da n. 15 articoli;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO Ordinamento Amministrativo EE.LL. vigente in Sicilia;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLlO COMUNALE DELIBERT

Diapprovare il " Regolamento sui controlli interni ", che si compone di n. 1.5 articoli, e che allegato forma parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva stante l'urgenza di dare esecutiva al predetto atto;



Gomune di Sant'Angelo di Brolo
Provincia di Messina

REGOLAMENTO

SUI CONTROLLI INTERNI

APPROVATO CON DELIBERMIONE DI C.C. DEL



Art.l - Riferimenti e opeetto

1 ll presente regolamento d' esecuzione agli articoli delTesto unico enti locali e dello statuto comunale suicontrolli interni, appricabiri ar comune in base ar numero dei suoi abitanti.

2 ll reSolamento disciplina organizzazione, metodi e strumenti adeguati, in proporzione alle risorsedisponibili, per garantire conformità, regolarità e correttezza, economicita, efficienza ed effìcaciadell'azione dell'Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni.

AÉ.2 - Sistema inteErato dei controlli interni

1. ll sistema integrato dei controlli interni è articolato in:

I

tI

al controllo stmteEico e di gestìone ; verifica ner breve e lungo periodo refficacia, efficienza edeconomicità dell'azione amministrativa, ottimizza il rapporto tra costi e risultati ed accerta lo statodi attuazione dei piani dei prqrammi detlbrgano ptiti*, n bmi1 di congruenza tra i risultaticonqutt e gli obiettivi prdefinitt;
bl controllo di regotoritù amministÌotivo: garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dell,azione

amministrativa;

cl controllo di regolarità contobite: garantisce la regolarità contabile degli atti;dl controllo sugti equitibri finonziai: volto al mantenimento degli equilibri di bilancio per la gestione
di competenza, dei residui e di cassa.

Att S - contÙollo stmteqico e di oestione

1' Per garantire che le risorse siano impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri dieconomicità' efficacia ed efficienza ed ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra risorseimpiegate e risultati, ner breve e ner rungo periodo, r'Ente esegue controno strotegrco e di Eestione
2' Il controllo strategico è di gestione è concomitante allo svolgimento dell,attività amministrativa, oriental'attività e tende a rimuovere eventuari disfunzionie ad aveie iseguenti principari risurtati:

a) . la corretta individuazione degli obiettivi prioritari per la collettività;
b) il raggiungimento degli obaettivi nei modi e nei tempi migliori per efficienza ed efficacia, tenendoconto delle risorse disponibili;
c) l'imparzialità e il buon andamento dell,azione amministrativa;
d) ilgrado di economicità deifattori produttivi.

Art. 4 - Supporto operativo al controllo strateeico e di eestione

1 ll controllo sttotegico e di gestione è supportato dal servizio Finanziario, che predispone gli strumentidestinati agli organi politici, di coordinamento e ai responsabili della gestione, per Ie finalità volute dallevigenti norme.

2' Le analisi e 8li strumenti predisposti dal servizio Finanziario sono utilizzati dagli Amministratori in terminidi programmazione e controllo e dai Responsabili di P.o. in termini direzionali in ordine alla gestione e airisultati.



Art, 5 - Fasi dell'attività di controllo

1. Per il controllo strategico e sulla gestione si assume come parametro il Piano integrato di obiettivi e
performance.

2. ll controllo si articola nelle seguentifasi:
ìt .)

a) predisposizione dèl Piano di obiettivi e performance, con la previsione di indicatori di qualità e
quantità, torget e parametri economici-finanziari riferiti alle attività e agli obiettivi. ll Piano è
proposto, a partire dai programmi della Relazione Previsionale, dai Responsabili di P.O. dal

Segretario comunale, validato dall'Organismo comunale di valutazione e approvato dall'Organo
politico esecutivo;

b) rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi, nonché dei risultati raBgiunti in riferimento alle

attività e/o obiettivi dei singoli centri di responsabilità;

c) valutazione dei dati predetti, in rapporto ai valori attesi del Piano, per verificare il loro stato di
attuazione e per misurare l'efficacia, l'efficienza e il grado di convenienza economica delle azioni

intraprese;

d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all'attività complessiva dell'Ente e alla
gestione dei singoli servizi, di normar 

relaborata 
in occasione delle verifiche intermedie

dell'organismo comunale di valutazione elprima della verifica in Consiglio comunale sullo stato di

attuazione dei programmi:
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elaborazione della relazione finale sulla valutazione dei risultati di Ente e per centro di costo.

- 1. ldocumenti di cui all'articolo precedente sono elaborati in collaborazione tra il Servizio Finanziario e gli

altri Servizi operativi, con la sovraintendenza e il coordinamento del Segretario comunale; sono di volta in

volta trasmessi ai Responsabili di P.O., all'Organismo comunale di Valutazione (O.C.V.) e all'Organo politico.

2. Le relazioni devono riportare:

a) grado di realizzazione degli obiettivi. rispetto agli indicatori di qualità e quantità, evidenziando gli

scostamenti;

b) stato di avanzamento delle spese e degli accertamenti delle entrate per la parte economica-

finanziaria rispetto alle dotazioni, con evidenziate le variazioni;

c) verifica per i servizi piir significativi dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi dei singoli fattori
produttivi e, per iservizi a carattere produttivo, dei ricavi.

1. ll controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli atti, dal

Responsabile della Struttura attraverso il rilascio sulla proposta del parere di regolarità tecnica attestante la

legittimità, la regolarita e la correttezza dell'azione amministrativa.

2. Per il controllo preventivo di regolarità contabile, prima dell'adozione finale degli atti che possono

comportare spesa da parte dell'organo competente (deliberazioni, determinazioni, decreti), dovranno
essere acquisiti sulla proposta il parere di regolarità contabile e l'attestazione di copertura finanziaria da
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parte del Responsabile del servizio finanziario; se questi rileva non esservi riflessi né diretti né indiretti sulla

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio, ne da atto e non rilascia il parere.

3. ll parere e l'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciati dal Responsabile del servizio

finanziario di norma a vista o comunque per motivata difficoltà entro 3 giorni lavorativi dall'acquisizione

della proposta dell'atto, corredata dal parere di regolarità tecnica.

Art,8 {ontrollo successivo di reqolarità amministrativa

1. ll controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità:

a) monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati, rilevare la legittimità dei
prowedimenti ed evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, costituzionali,

legislative, statutarie e regolamentari;

b) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile di P.O., se vengono rawisativizi;

c) migliorare la qualità degli atti amministrativi, indirizzare verso Ia semplificazione, garantire

l'imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di Ente;

d) stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di atti dello stesso tipo;

e) coordinare le singole Strutture per l'impostazione e aggiornamento delle procedure.

Art,g - Princioi

1. ll controllo successivo di regolarità amministrativa è improntato ai seguenti principl:

al indipendenzo: il responsabile e gli addetti all'attività devono essere indipendenti dalle attività

verificate;

imporziolità, trasporenzo, pionificozione: il controllo è esteso a tutti i Settori dell'Ente, secondo

regole chiare e condivise, pianificate annualmente e conosciute preventivamente;

tempestività: l'attività di controllo awiene in un tempo ragionevolmente vicino all'adozione degli

atti, per assicurare adeguate azioni correttive;

condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come momento di

sintesi e di raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e le criticità emerse sono valutate rn

primis a scopo collaborativo;

el stondordizzozione degli strumenti di controllo: individuazione degli stondords predefiniti di

riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla

normativa vigente.

Art.10 - Caratteri senerali ed orsanizzazione

1. ll controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno, successivo, a camplone.

2. ll controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario comunale, con la collaborazione del Servizio di

Segreteria e degli eventuali altri Servizi comunali da coinvolgere. L'istruttoria dell'attività di controllo può

essere assegnata a dipendenti comunali di qualifica adeguata, di un settore diverso da quello che ha

adottato l'atto controllato.

3. ll nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario comunale. ll Segretario può

nominare un secondo componente, con requisiti di indipendenza, per l'esame di particolari categorie di atti
che richiedono competenze tecniche specifiche.
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4. Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda in conformità agli
standards predefiniti, che sarà allegata alle risultanze.

Art.U - Osqetto del controllo

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, icontratti e gli altri atti
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento.

2. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, gli ordinativi in economia, idecreti, le

ordinanze, i prowedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura.

Art.12 - MetodoloEia del controllo

1. ll controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti
e/o procedimenti controllati agli stdndords di riferimento.

2. Per stondords predefiniti si intendono i seguenti indicatori:

regolarità delle procedure, rispetto deitempi, correttezza formale dei prowedimenti emessi;
affidabilità dei dati riportati nei prowedimenti e nei relativi allegati;
rispetto delle normative legislative e regoli nentari in generale;

conformità al programma di mandato, atti di programmazionè, atti di indirizzo e direttive interne.

3. Per lo svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario comunale, sentiti i Responsabili delle Strutture,
stabilisce un piano annuale entro il mese di gennaio, prevedendo il controllo di almeno il 10 per cento delle
determinazioni di spesa e dei contratti aventi valore complessivo superiore a 5.OOO euro. Per le altre
categorie di atti amministrativi il piano prevede un ragionevole numero minimo di atti controllati nel corso
dell'anno, normalmente in misura non inferiore al 3 per cento del loro numero totale. L'attività di controllo
è normalmente svolta con cadenza bimestrale.

4. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, anche a
mezzo di procedure informatiche.

5. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli atti dell'intero
procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al prowedimento oggetto
del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta.

5. Al fine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempestiva I'attività di controllo, saranno utilizzate
griglie di valutazione sulla base degli stondards predefiniti e con riferimento ai più importanti adempimenti
procedurali ed agli elementi costitutivi del relativo prowedimento.

Art.13 - Risultati del controllo

1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione semestrale e di una annuale
da cui risulti:

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;
b) irilievi sollevati e il loro esito;
c) le osservazioni dell'unità su aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica, non

espressamente previste ma che il nucleo di controllo ritenga opportuno portare all'attenzione dei
Responsabili;



d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative.

: Le relazioni sono trasmesse ai responsabili di P.O., unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di
-scontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti,
:3me documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale.

3. Ove sia opportuno, la segnalazione di singole irregolarità viene fatta subito al competente Responsabile,
: momento del loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive.

Art 14 - Controllo deqli eouilibri finanziari

:. ll controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del
ìesponsabile del Servizio Finanziario e con Ia vigilanza dell'Organo di revisione.

2. A tal fine, con cadenza trimestrale, il Responsabile del Servizio finanziario presiede una riunione cui
,artecipano i Responsabili di P.O. e il Segretario comunale, dove sl esaminano, collegialmente e
distintamente per ogni centro di Responsabilita:

a) l'andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei capitoli ;

b) l'andamènto della gestione dei residui attivi e passivi, con la verifica circa la sussistenza del titolo
giuridico del credito/debito. ln particolare la verifìca dei residui attivi dovrà riguardare l'effettiva
riscuotibilità del credito e delle ragioni per le quali Io stesso non è stato riscosso in precedenza;

c) l'andamento della gestione di cassa, con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione.
Tale verifica dovrà proiettarsifino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli
Incassi e dei pagamenti che si perfezioneranno nel periodo di riferimento.

3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile del Servizio Finanziario redige una relazione
conclusiva per il Sindaco,la Giunta Comunale e il Revisore, con la quale viene illustrata la situazione
complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente e delle ripercussioni ai fini del rispetto dei vincoli imposti dal
"patto di stabilità" interno, nonché quelli relativi allo stato dell'indebitamento.

4. ll revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievl e proposte sulla relazione.

5. Successivamente la Giunta Comunale, prendera atto delle condizioni di equilibrio con apposito
prowedimento che sarà comunicato al Consiglio comunale.

5. Nel caso, invece, siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta comunale dovrà proporre
con urBenza all'OrBano consiliare le iniziative da intraprendere per ristabilire l'equilibrio del bilancio.

7. Entro trenta giorni dall'adozione del prowedimento di cui al punto precedente il Consiglio comunale
dovrà assumere i propri prowedimenti in merito.

8. Le verifiche di cui al presente articolo terranno contro anche delle implicazioni finanziarie e patrimoniali
sul bilancio comunale derivanti dall'andamento economico/finanziario degliorganismi gestionali esterni.

9. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio finanziario rileva fatti e situazioni rilevanti sotto il
profilo economico-finanziario che si discostano in modo rilevante dalle previsioni e che egli reputi tali da
poter pregiudicare gli equilibrl, convoca una sessione straordinaria della rlunione collegiale di cui al comma
2, e si procede ai sensi dei precedenti commi.
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AÉ 15 - Entrata in vipore

il presente regoramento entra in vigore successivamente ara sua approvazione da parte derconsiglio comunale ed alla sua pubblicazione per 15 giorni consecutivi all,albo dell,ente;L'.entrata in vigore der regoramento o"i"rri,in"-ra r'aurog"rion" di tutte re artre normeregolamentari in contrasto con lo stesso.
Aifìni dell'accessibilita totale di I

pubb,icato sursito *"b d"rc",,lx:1:il,fl:,111"1ffffi:ff:,|i[1l,r#l;" j.il"JliJiil"
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In ordine alla acclusa proposta di detberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8'6'1990, n'

142, recepi.rc da[,art. 1, comma 1o, lett. i) della Legge Regionale lL.|2.1991, n' 48, e

successive modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso:

./-';ll
. ,...j. tst

\Jarr :

IL RESPONSABILE del servizio interessato -

esprime parere: favorevole

DaÉ 23 - 0t- t|tl

IL RESPONSABILE tli ragioneria per quanto conceme la regolarità

parere: favorevole

o*a ZSlolZotl

Data

per quanto conceme la regolarita tecnica

IL Responsabile del Servizio Finanziaio

***w'

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario , a nonna dell'art'ss deltaLegge 08'06'1990' n'

142 rccepitodall'art.1, ."r;F;hrt ii dela 1-egge-negiomle 
ll'12'1991'n' 48' e successive

modfficazioni, nonchè l,art. rss, l"rr-" i o.t{zol n000, atresta la copern[a finanziaria

della spesa.

contabile - esprime

c
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Al Sindaco del Comune di
Sant'Angelo di Brolo (ME)

Al Presidente del Consiglio
Comunate di Sant'Angelo di Brolo (ME)

EMENDAMENTO REGOLAMENI'O SUI CONTROLLI INTERNI

I sottoscritti consiglieri Comunali del Gruppo consiliare sant'Angelo nel cuore,

PREMESSO
cfre la giunta comunale con propria deliberazione ha approvato lo schema del

'egolamento sui controlli interni ;

considerata l'importanza dell'introduzione dei nuovo metodo di controllo

nterno istituito con il Dl.l74/21t2i

Tutto ciò Premesso e considerato

propone

Cfie al regolamento oggetto di deliberazione, vengano apportate le integrazioni

e le modifiche evidenziate nell'allegato regolamento alla presente.

I CONSIGLIERI

:3tia Giuliano, Giuseppe Rigenerati, Antonino Bonina, Diego Ferraro, Giuseppe Caruso, Michelangelo Di Nunzio

-?...il 
yuuo(1
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Gomune di Sant'Angelo di Brolo
Provincia di Messina

REGOLAMENTO

SUI CONTROLLI INTERNI

APPROVATO CON DELIBEMZIONE DI C,C. DEL
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Art.l - Riferimenti e ooqetto

' ll presente regolamento d' esecuzione agli articoli del Testo Unlco enti locali e dello Statuto
:cmunale sui controlli interni, applicabili al comune in base al numero dei suoi abitanti.

2 ll regolamento disciplina organizzazione, metodi e strumenti adeguati, in proporzione alle risorse
: sponibili, per garantire conformità, regolarità e correttezza, economicità, efficienza ed efficacia
lell'azione dell'Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni.

Art.2 - Sistema inteqrato dei controlli interni

' ll sistema integrato dei controlli interni è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra
funzioni di,indii:iiào. ie. o6inpiti::ili rgesi,qnér.:rCosi articotato:

a) controllo di gestione: verifica nel breve e lungo periodo l'efficacia, efficienza ed
economicità dell'azione amministrativa, ottimizza anehé::, rrièdiàffé.]ilém.pèstiiil. intew€nli
cqirèttM il rapporto tra costi e risultati, ricinÒhé:oiiieftiVi

b) Controllo strategico: ha lo scopo di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione dei piani, dei programmi e degli'altri,struÉk-+ai:AiO*n*,nr*ie1lliriOifi»o potitico, in
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

c) controllo di regolarità amministrativa e contabile: garantisce la legittimità, regolarità e
coretlezza dell'azione amministrativa;

d) controllo sugli equilibri finanziari: volto al mantenimento ed:al,,ioeiàr11é:r.rr0nitoraggio degli
equilibri di bilancio per la gestione di competenza, dei residui e di cassa.

Art.3 - Controllo strafeoico e di oestione

l Per garantire che le risorse siano impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri di
economicità, efficacia ed efficienza ed ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra
risorse impiegate e risultati, nel breve e nel lungo periodo, l'Ente esegue il controllo strategico e di
gesfrone

2. ll controllo strategico e di gestione è concomitante allo svolgimento dell'attività amministrativa,
orienta l'attività e tende a rimuovere eventuali disfunzioni e ad avere iseguenti principali risultati:

a) la corretta individuazione degli obiettivi prioritari per la collettività;
b) il raggiungimento degli obiettivi nei modi e nei tempt migliori per efficienza ed efficacia,

tenendo conto delle risorse disponibili;
c) l'impazialità e il buon andamento dell'azione amministrativa;
d) il grado di economicità dei fattori produttivi.

1. ll controllo strategico e di gestione è supportato dal Servizio Finanziario, che predispone gli
strumenti destinati agli organi politici, di coordinamento e ai responsabili della gestione, per le
finalità volute dalle vigenti norme.

2 Le analisi e gli strumenti predisposti dal Servizio Finanziario sono utilizzati dagli Amministratori
in termini di programmazione e controllo e dai Responsabili di P.O. in termini direzionali in ordine
alla gestione e ai risultati.



Art. 5 - Fasi delt,attività di controllo

1 Per il controllo strategico e sulla gestione
obiettivi e performance e la relazione orevisi

sr assume come parametro il piano integrato

2. ll controllo si articola nelle seguenti fasi:

a) predisposizione del Piano di obiettivi e performance, con la previsione di indlcatori di qualitàe quantità, target e paramelri economici-finanziari riferiti alle attività e agt, ooieitivi. tt eianoè proposto, a partire dai programmi dera Rerazione previsionare, dai Responsabiri di p.o.dal segretario comunare, varidato da,'organismo comunare di varurazione e approvarodall'Organo politico esecutivo;
b) rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi, nonche dei risultati raggiunti in rrferimentoalle attività e/o obiettivi dei singoli cent;i di responsabitità;c) v,alutazione dei dati predetti, in rapporto ai valori attesi del piano, per verificare rl toro statodi attuazione e per misurare l'efficacia, l'efficienza e il grado di convenienza economicadelle azioni intraprese;

TUEL-

d) elaborazione di armeno una rerazione infrannuare riferita afl,attività compressiva de1.E.:e e

:li :-"_t-,::1" 
dei singoti servizi, di norma etaborata i, ;";;.;;;r;"1t" ;#;; ;_:J:dell'organismo comunale di valutazione e prima della verifica in Cons E .comunale, sullo stato di attuazione dir obiettiù e progralrri

rispeib a
interventi cofrEiliyi

elaborazione derra rerazione finare su[a varutazione dei risurtati di Ente e per centro dicosto.
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AÉ 6 - Sistema di rendicontazione

' I documenti di cui all'articolo precedente sono elaborati in collaborazione tra il servizio
f;:::T":g,j,::1,,a_"*n, operativi, con ta sovraintendenza e it coordinamento det Sesretario:.:'t':unale; sono di volta in volta trasmessi pef.compeJenzà, ai Responsabili c,i p.O., rllO;rJil;:.Tunale di Valutazione (O.C.V.), all,Organo politico e.al Gonsistis Gomunal;
: Le relazioni devono riportare:

a) grado di rearizzazione degri obiettivi rispetto agri indicatori di quarità e quantità,evidenziando gli scostamenti;
b) stato di avanzamento dere spese e degri accertamenti dere entrate per ra parteeconomica-finanziaria rispetto alle dotazioni, con evidenziate le variazioni;c) verifica per i servizi piir significativi dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi dei singoli fattoriproduttivi e, per i servizi a carattere produttivo, dei ricavi.

' ll controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli?:ti' dal Responsabile della struttura attraverso il rilascio sulla proposta del parere di regolarità:ecnrca attestante la legittimità, Ia regolarità e la correttezza dell,azione amministrativa

ry
/{
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- Per il controllo preventivo di regolarità contabile, prima dell'adozione finale degli atti che

:,.ssono comportare spesa da parte dell'organo competente (deliberazioni, determinazioni,
:È:reti), dovranno essere acquisiti sulla proposta il parere di regolarità contabile e I'attestazione di

:.:certura finanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziario; se questi rileva non esservi

-essi né diretti né indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio, ne da atto e
-:n rilascia il parere.

i ll parere e I'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciati dal Responsabile del servizio

'-anziario di norma a vista o comunque per motivata difficoltà entro 3 giorni lavorativi

:a I'acquisizione della proposta dell'atto, corredata dal parere di regolarità tecnica

Art.8 -Controllo successivo di reqolarità amministrativa

' ll controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità:

a) monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati, rilevare la

legittimità dei provvedimenti ed evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle norme

comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari;
b) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile di P.O., se vengono rawisati

vizi,
c) migliorare la qualità degli atti amministrativi, indirizzarc verso la semplificazione, garantire

,.- -- I'imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di Ente;

1 l. ..i. d) stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di atti dello stesso tipo;

ll 
- 
,'\re) coordinare le singole Strutture per l'impostazione e aggiornamento delle procedure.Zli.t,

rm

5
'-!'-l ll controllo successivo di regolarità amministrativa è improntato ai seguenti principi:

a) indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività devono essere indipendenti dalle

attività verificate;
b) imparzialità, trasparenza, pianificazione: il controllo è esteso a tutti i Settori dell'Ente,

secondo regole chiare e condivise, pianificate annualmente e conosciute preventivamente;

c) tempestività: I'attività di controllo awiene in un tempo ragionevolmente vicino all'adozione

degli atti, per assicurare adeguate azioni correttive;
d) condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come

momento di sintesi e di raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e Ie criticità

emerse sono valutate in primis a scopo collaborativo;
e) standardizzazione degli strumenti di controlto. individuazione degli standards predefiniti di

riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla

normativa vigente.

AÉ.10 - Caratteri generali ed oroanizzazione

1. ll controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno, successivo, a campione.

2. ll controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario comunale, con la collaborazione del

Servizio di Segreterìa e degli eventuali altri Servizi comunali da coinvolgere. L'istruttoria dell'attività

di controllo può essere assegnata a dipendenti comunali di qualifica adeguata, di un settore

diverso da quello che ha adottato I'atto controllato.



: nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario comunale. ll Segretario

:-à nominare un secondo componente, con requisiti di indipendenza, per lesame di particolari

-:egorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche.

: Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda in conformità

"j,i 
standards predefiniti, che sarà allegata alle risultanze.

ArL11 - Oqqetto del controllo

' Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, icontratti e gli altri

3it amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di

-mpionamento.

2 Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, gli ordinativi in economia, i

lecreti, le ordinanze, iprowedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura.

Art.12 - Metodoloqia del controllo

'. ll controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza

segli atti e/o procedimenti controllati agli standards di riferimento.

2 Pet standards predefiniti si intendono iseguenti indicatori:

4. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale,

anche a mezzo di procedure informatiche.

5. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli atti dell'intero
procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al prowedimento

oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta.

6. Al fine di svolgere in maniera impaziale, razionale e tempestiva l'attività di controllo, saranno

utilizzate griglie di valutazione sulla base degli standards predefiniti e con riferimento ai piir

importanti adempimenti procedurali ed agli elementi costitutivi del relativo provvedimento.

AÉ.13 - Risultati del controllo

1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione semestrale e di una

annuale da cui risulti:

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;
b) i rilievi sollevati e il loro esito;

W
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c) le osservazioni dell'unità su aspetti

espressamente Previste ma che

all'attenzione dei ResPonsabili;

dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica' non

il nucleo di controllo ritenga opportuno portare

d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative'

2. Le relazioni sono trasmesse ai responsabili di P.o., unitarnente alle direttive cui conformarsi in

caso dì riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati

dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione' e al consiglio comunale'

3.oveSiaopportuno,laSegnalazionedisingoleirregolaritàVienefattasubitoalcompetente
Responsabile, al momento dei loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive.

1. ll controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed ìl coordinamento del

Responsabile Oel Servizio Finanziario e con la vigilanza dell'Organo di revisione

2. A tal fine, con cadenza trimestrale, il Responsabile del servizio finanziario presiede una riunione

cui partecipano iResponsabili di P.o. e il segretarìo comunale, dove si esaminano. collegialmente

e distintamente per ogni centro di Responsabilità:

..'1à''''
1.ì'iiù\(,

\d:

a) l'andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei capitoli ;

b) l,andamento della gestione dei residui attivi e paSSiVi, con la Verifica circa la Sussistenza del

titolo giuridico del credito/debito. ln particolare la verifica dei residui attivi dovrà riguardare

l,effettiva riscuotibilità del credito e delle ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in

precedenza;

c) i,andamento della gestione di cassa, con particolare rilievo alle entrate a specifica

destinazione. Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando

anchel.evoluzionedegliincassiedeipagamentichesiperfezionerannonelperiododi
riferimento.

3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile del servizio Finanziario redige una

relazione conclusiva per il sindaco , la Giunta comunale e il Revisore, con la quale viene illustrata

la situazione complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente e delle ripercussioni ai fini del rispetto

dei vincoli imposti dal "patto di stabilità" interno, nonché quelli relativi allo stato dell'indebitamento'

4. ll revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievi e proposte sulla relazione'

5. Successivamente la Giunta comunale, prenderà atto delle condizioni di equilibrio con apposito

prowedimento che sarà comunicato al Consìglio comunale'

6. Nel caso, invece, siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta comunale dovrà

proporre con urgenza all'organo consiliare le inizìative da intraprendere per ristabilire I'equilibrio

del bilancio.

7. Entro trenta giorni dall'adozione del provvedimento di cui al punto precedente il consiglio

comunale dovrà assumere i propri provvedimenti in merito'

8. Le verifiche di cui al presente articolo terranno contro anche delle implicazioni finanziarie e

patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall'andamento economico/finanziario degli organismi

gestionali esterni.

%



9. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio finanziario rileva fatti e situazioni rilevanti
sotto il profilo economico-finanziario che si discostano in modo rilevante dalle previsioni e che egli
reputi tali da poter pregiudicare gli equilibri, convoca una sessione straordinaria della riunione
collegiale di cui al comma 2, e si procede ai sensi dei precedenti commr.

Art 15 - Entrata in vioore

1) il presente regolamento entra in vigore successivamente alla sua approvazione da parte del
consiglio comunale ed alla sua pubblicazione per 15 giorni consecutivi all'albo dell'ente;

2) L'entrata in vigore del regolamento determinerà l'abrogazione di tutte le altre norme
regolamentari in contrasto con lo stesso.

3) Ai fini dell'accessibilità totale di cui all'articolo 1 1 del decreto legistativo 150/2009, il
presente viene pubblicato sul sito web del Comune dove vi resterà sino a quando non sarà
revocato o modificato.

.' ^. -)

i Iàr'
: "--'^^fj\ *--,,'



JÀ

ìì
J,r-i,-v

N' 2 - Presenti 8 - Assenti Di Nunzio , Rigenerati, caruso, Guidara , Maurotto, prestipino,
Taviano

Il Presidente invita il Sindaco relazionare sulla proposta di cui all,oggetto.
Entra in aula il consigliere Prestipino , presenti n. 9

Il sindaco rileva che, con I'art. 3, comma 1, lett. d), del Decreto Legge I0 ottobre 2012, n. 174,,
convertito in legge n.213 del2012 in un'ottica volta al potenziamento ed all'implementazione dei
controlli intemi, già esistenti e non attuati con la doluta incisività, il iegislatore ha ridisegnato
I'intero previgente sistema prevedendo sei tipologie di controllo, obbligatori a secondo la
popolazione dei comuni: di regolarita amministrativa e contabile, di gestione, strategico, sugli
equilibri finanziari dell'ente e sulle società partecipate ed ampliato le funzioni di controllò e i potéri
sanzionatori attribuiti, dal riformulato art. 148 del TUEL, alla Corte dei Conti, alla quale tra l'altro
deve tmsmettersi semestralmente un referto sull'efficacia e sull'adeguatezza del sistema dei controlli
intemi adottato.
Fa presente che l'attuazione del nuovo sistema è subordinata alla adozione di un regolamento da

parte dell'organo consiliare e che i nuovi controlli dovranno essere resi operativi néll'immediato
pena l'awio, previa diffida, delle procedure di legge per lo scioglimento del Consiglio .

Sottolinea inoltre, che e stato introdotto il controllo successivo di regolarita amminisrrarir a e
contabile (art. 147-bis, comma 2, TUEL) prevedendo altresì il "coinvolgimento attilo" dello stesso.
nello svolgimento del controllo sugli equilibri finanziai (art l47-quinquies TUEL) e precisa che
sono soggette a controllo, per espressa elencazione contenuta nella norma, le determinazioni di
impegno di spesa, gli atti di accertamento di entrata, gli atti di liquidazione della spesa^ i contrani e

i altri atti amministrativi; tali atti dowanno essere scelti secondo una selezione òasuale effemrau
motivate tecniche di campionamento.

Continua dicendo che si prevede, inoltre, che le risultanze del controllo successivo siano ùasmesse
periodicamente, a cura del Segretario, ai responsabili dei servizi, ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio.
Conclude invitando il consiglio all'esame del regolamento proposto evidenziando che lo stesso è

perfettibile in ogri momento .

Il consigliere di minoranza, sig. Bonina intervenendo concorda con il Sindaco che trattasi di una
rinnovata formulazione di norme già esistenti cui si è inteso dare maggiore effrcacia e propone a
nome del gruppo di minoranza che al regolamento vengano apportate modifiche ed integrazioni
come da emendamento che deposita debitamente sottoscritto e che si allega alla presente sotto la
lett.A) per fame parte integrale .

Il consigliere illustra altresì l'emendamento,sottolineando che le modifiche sono state proposte per
gh ertt.2, 5,6,e 12 e sono evidenziate in grigio nell'allegato depositato.

Entrano in aula i consiglieri Guidara e Rigenerati presenti n.l1

Il Presidente per l'economia dei lavori e per consentire un esame più accurato dell'emendamento,
con il consenso del consiglio sospende irer pochi minuti la seduta sono le ore 19,30.
Alle ore 19,45 riprendono i lavori - presenti in aula n. 10 consiglieri , assenti Di Nunzio ,
Caruso , Maurotto, Taviano, Lembo .

Il vice - capogruppo di maggioranza, consigliere siragusano, intervenendo a nome del gruppo fa
presente di essere favorevole alle modifiche proposte dal gruppo di minoranza relativamente :

all'att.2, primo comma e lett. a) e b) e non anche alla leu.d).



:l'r#;'r",Tt" cornma e lett d) secondo comma, @
all'art. 6 primo comma.
ediesserecontrarioultu.oaifrcuffi ortiffi -urr..:ìi

Il capogruppo di minoranza, consigliere Giuliano, chiesta ed_ottenuta la parola, chiede spiegazioniin ordine aI vincolo posto all'art ìz 
"a 

in p*i.olare perché si sia previsto al terzo comma ilcontrollo di almeno il l0% delle determinaziàni di spesa e a.i .onrrutti ur.nti valore complessivosuperiore a 5'000 € e non si condivida la modifica p.p".t. ai*.";il;;;l controllo almeno l0procedimenti amministrativi per ciascuna ripartizione ;.c*#tfA;;;", i quali è anivato ilmonitoraggio di gestione.

Il sindaco eccepisce che la norma lascia ampia autonomia agli enti e che nell,ottica di efficacia edeffrcienza non si ritiene di.impegnare it segretario .a I n"fro.r.u-tiìi;i ffi., in una attività cosìonerosa a discapito dei servizi da iendere ai Jittadini in qr*tJi*r'a.,;;;" ha r.organizzazionee le struftue inteme dei grandi comuni ea inottre p".'.ugrorìli .*?à oi*nn vi sono aree cheproducono molti prowedimenti ed aree che ne producori ai ,n"no' ,; i,à 
", 

sono srorture. èquesta la posizione der'Amministrazione ,h, ,oràirii ro i"rLbi"'àr) sriii" ,,

Il vice --capogruppo di minoranza , consigliere Bonina ritenendo che il proprio gruppo abbia dato uncontributo migliorativo alla proposta in"atti si dichiara favorevole ; ;;;" nell.inren-enro delì> ::]fqi 1t 
maggioranza tranne che per |art.r2 i" q;;";;;"";".;;i"'r"sria di € _i u00 si

g ,, 
'$illo,l#iJììfi:r"'à,'[|ftifif'" e propone 

"tr" 
iute .ogtiu v"nei "rì.i*" "1h. 

,i ,on..,pongl

-!{rt y:.qart9 ael consigliere Siragusano si ritiene sufficiente,in tal caso sottoporre al conlrollo:oit-, :.,S' 5Yo degli atti .

Il presidente invita consiglieri di minoranza a ritirare l'emendamento e formulare unitamente ailamaggioranza una proposta di sintesi.

Il consigliere Bonina si dichiara favorevole ad assoggettare al controllo il 10% degli atti superiori a5.000e ed il5% degli atti inferiori a 5.000.

Il presidente chiede se il gruppo ritira la proposta .

ll consigliere Bonina dichiara che la proposta non viene ritirata ed invita il presidente a metterla ai

Il Presidente fa nre11n!e che tattandosi di proposta di modifica al regolamento si procederà avotazione secondo quanto prescritto all'art.33 deì regolamento p". ii fr;;;;ento del consigliocomunale,votandosi prioritariamente sulre singole p.oport. di ;;iil" agri articoli esuccessivamente sulra proposta in atti come emen-data . a.qurri.À ,.ìl;"."rar-""to il parerefavorevole di legittimità del segretario, 
"";;;;;,; a margine dello stesso e, pone ai voti pertantola richiesta di modifica all,ai 2lo comma '

presenti r 0, votanti l0 con 
'oti , o ,"r"'1""r""ìi,'t"'ri.!3fHfi'Jar"" di regge dai presenti votanti

la superiore modifica . risultando.il ,.rto a"rr'*l!tiJto-*u 
"o-" ,.ru. ,l' Il sistema integrato dei conrrori i"t"rri e aiiuato 

:er-rispeno der principio di disrinzione rrafunzioni di indirizzo e compiti di gestione , così articolato:



Il Presidente pone ai voti la richiesta di modifica all'art 2 tett. a)

Presenti 10, votanri 10 con voti ,o ,"rjl"1,Ti]t"'.i.!3$Hfi'ja.r. di legge dai presenti votanti

la superiore modifica, risultando if t"rto a"rf ,tITìJi u; 
"orn"."g,r" 

,

a) controllo di gestione .' verifica nel breve e lungo peiiodo l,efficacia, efficienza ed
economicita dell'azione amministrativa, ottimizza anche mediante tempestivi interventi
correttivi il rapporto tra costi e risultati, nonché obbiettivi e azioni realizzati.

Il Presidente pone ai voti la richiesta di modifica all'art 2 lett. b)

presenti r0, votanti 10 con voti r0 f"ril*Tils.:;;3f#fi'.'a-," di regge dai presenti'otanti

la superiore modifica, risulrando il testo deu,*lroJL. b)come segue :

_- -:}- b) controllo strategico: allo scopo di valutare l'adegtatezza delle scelte compiute in sede di
, -, §r\ attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo
r.ì \.':.\ noliticn in larrnini Ài +-^: -:^,,r+^+:

1.-iP \
d', ..:_ \r,\3l,i +". "

politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniri
: l" ' .tilt I
c' ./ ri
' -Étr, il Presidente pone ai voti Ia richiesta di modifica all,art 2lett. d)

--' rt -----! r:
presenri 10, votanti 10 con v.oti rr"r"l;:iittè:,i?#l,"tl.*", Ferraro Diego e Rigenerarire d
contrari, espressi nelle forme di legge dai presenti votanti

la superiore modifica , al testo dell,art 2 t"ffi.Annto'u

II Presidente pone ai voti il testo dell'aÉ 2 come modificato :
Il consiglio comunale

favorevoli, espressi nelle forme di legge dai presenti votanti
Approva

Il Presidente pone ai voti la richiesta di modifica allrart 5 primo comma

Presenti 10, votanti 10 con voti r0 r"r#*"T]sJr;;3f#ffir"r." oi legge dai presenti votanti

la superiore modifica, risultando il testo deil,*lrtiJlo*u 
"olne 

segue :l' Per il conhollo strategico e sulla gestione si assume come parametro il piano integrato di
obiettivi e performance e la relazione previsionale e programmatica di cui all,art. 170 del
TUEL.

Il Presidente pone ai r.oti Ia richiesta di modifica all'art S lett a) e d)

presenti r0, votanti l0 con rori - r"rl*Tìltl3,iiffi"l""r,r", Ferraro Diego e Rigenerati)e 6contrari , espressi nelle tbrme di legge dai presenti votanti
Non Approva

Presenti 10, votanti 10 con voti 10

la superiore modifica .



la superiore modifica . all'art 5 lett a) e d)

Il Presidente pone ai voti la richiesta di modilica all,art 6 locomma
Il consiglio comunale

Presenti 10, votanti 10 con voti 4 favorevoli (Giuliano, Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati) e 6
contrari, espressi nelle forme di legge dai presenti votanti

Non Approva
la superiore modifica, risultando il testo dell'art 6 lo comma.

Il Presidente pone ai voti la richiesta di modifica all, art 12
Il consiglio comunale

Presenti 10, votanti 10 con voti 4 favorevoli (Giuliano, Bonina, Ferraro Diego e Rigenerati) e 6
contrari , espressi nelle forme di legge dai presenti votanti

Non Approva
la superiore modifica , risultando il testo dell'art 12 .

Il Presidente fa presente che le modifiche all'art. 2lettera d), all'art. 5 lettere c)e d), all,art. 6
comma I e all'art. 12 comma 3 non sono state accolte dal consiglio comunale e chiede se la
minoranza voglia presentare ulteriori emendamenti.
Il capogruppo di maggioranza consigliere Guidara non condivide la richiesta del Presidente perché
già era stato proposto al gruppo di minoranza di ritirare la proposta e trovare una soluzione di
sintesi secondo quanto emerso nel dibattito in aula.
Il consigliere Bonina fa presente che la presiden za gli aveva già detto che si poteva modificare
l'emendamento.
Il Presidente fa presente che I'emendamento poteva essere ritirato e ripresentato modificato e come
tale posto ai voti.

Il consigliere Giuliano propone un' ulteriore modifica all'art.5 lettera d) come segue:

d)elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all'attività complessiva
dell'Ente e alla gestione dei singoli semizi, di norma elaborata in occasione delle verifiche
intermedie dell'organismo comunale di valutazione e prima della verifica in consiglio
cornunale sullo stato di attuazione dei programmi non oltre il 30 settembre, sullo stato di
attuazione di obbiettivi e programmi previsti nella relazione previsionale e programmatica.
In casto di scostamento ispetto a quanto programmalo, il consiglio comunale propone
all'esecutivo eventuali interventi conettivi o indiriai integrativì o sostitutivi;

Ed inoltre modifica all'arr.6 primo comma scrivendosi " Giunta Municipale" al posto di.,organo
politico" e modifica all'art.12teruo comma come segue:
Per lo svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario comunale, sentiti i Responsabili delle
Strutture, stobilisce un piano annuale entro il mese di gennaio, prevedendo il controllo di almeno il
5 per cento delle determinazioni di spesa e dei contratti dventi yalore complessivo superiore a
5.000 euro ed il 3 percento di quelle aventi valore inferiore a 5.000 euro

Il capogruppo di maggioranza consigliere Guidara non comprende per quale motivo il gruppo di
maggioranza dovrebbe dare il proprio voto favorevole all'emendamento come formulato dal
capogruppo di minoranza quando da parte della maggiorunza si era data ampia disponibilità ad un
momento di sintesi e collaborazione. La minoranza a suo parere ha il solito comportamento
politicamente scorretto e contraddittorio.



r,-

Il consigliere Bonina ritiene che la maggioranza debba essere tacciata di protagonismo politico e
che la minorarza guarda all'interesse dell'ente e che se contraddizione vi À, a qietta che si evince
dalle dichiarazioni del capo gruppo e del vice capogruppo di maggioranz a.

Il 'ice capogruppo di maggioranza consigliere Siragusano fa presente che non vi è alcuna
contraddizione e che la minoranza ha scelto una procedura non condivisa.

Il capognrppo di minoranza consigliere Giuliano ribadisce quanto nell'intervento del consigliere
Bonina sottolineando che le cose non si bocciano per partito preso e che da parte della minoranza si
è proposto un emendamento migliorativo e adesso si sta proponendo un'glteriore emendamento
secondo quanto discusso in aula.

Il capogruppo di maggioranza consigliere Guidara dichiara che il voto del suo gruppo è contrario
all'ulteriore emendamento e che sarebbe stato favorevole se dall'inizio si foss=e afovato ad una
sintesi " fra l'altro per noi andava bene il testo proposto dall'amministrazione,,

Il Presidente chiuso in aula il dibattito pone ai voti la richiesta di modifica del consigliere
Giuliano all'aÉ 5 lett d)

Il consiglio comunale
Presenti 10, votanti 10 con voti -l favorer-oli tGiuliano. Bonina. Fenaro Diego e Rigenerati)e 6
contrari , espressi nelle forme di legge dai presenti volanli

\on -{pprova
ia superiore modifica . all'an 5 ien d r

Il Presidente pone ei vori lz richieste di modifics del consigliere Giuliano all'art 6

comma
IÌ co:-.: -: :a=-::-3

Presec,'-: 1tl. r'otanti 10 con voti 4 fa'ore'e-i: ,C.l"--'-.:- 3.-:_:_:- Ferraro Diego e Rigenerati)e 6
conr= . :,-:ressi nelle forme di legge dai pres<Dr i c,--:

\on -\Fercr:
la sur:-i: ::-:difica , all'art 12 3o comma

Il pr=s:*:: ::tndi pone ai voti la proposra
emeÀj-fl: 

--tr:: 
\ ati.

isuÌtarre per effetto degli

IL CONSIGLIO Co\ft-\.{Lf

Vista i- "'.!'9,-' :!.rar:>--i :'.3nle oggetto: -Approvazione reg!rii::<--.- - :.-,c:;--: hremi..

visti i ;e= = ' rrt: - - --.- :er la regolarità tecnica dal se,erer:::i :..--:,-:-rr: jr::-s.o \ina Spiccia
e per l =srur:r -:r:::-: :. Jal Responsabile dell,Area Ec!ra1=:!:-...-F--:,- ?- =-:- Ras. Nunzio
Coric-
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Dato .= .*:- .Er -- r: ilauriente dibattito svoltosi in aula e delle operazioni di voto sugli
emeni:::- -=i--'.-.li cui alla premessa della presente ;

Consii<-- =:-- := :- :r'ssidente pone ai voti la proposta in atti come modificata ed integrata in questa

stessa sj:: -: :iino dell'approvazione dei superiori emendamenti;

Pre-ni l -. ',..:.::ti 10. con voti 6 favorevoli e 4 contrari (Giuliano. Bonina. Ferraro Diego e

Rigenerz:: . s;:*si nelle forme di legge dai presenti votanti;

DELIBERA

Di appror are l'allegata superiore proposta come modificata ed integrata in questa stessa seduta per
effetto dell'approvazione dei superiori emendamenti per cui risulta modificato il testo del
regolamento approvato come segue :

Art.2 - Sistema integrato dei controlli interni

1. Il sistema integrato dei controlli intemi è attuato nel rbpetto del principio di dhtinzione fra
funxioni di indiriuo e compiti di gestione , così articolato:

a)controllo di gestione rerilìca nel breve e lungo periodo l'efficacia, efficienza ed

economicità dell'azione amminìsrratir a- ottiilizza anche mediante tempestivi interventi
conettivi il rapporto tra costi e risuluti. nonché obbiettivi e azioni realizzati;

b)controllo strategico: allo scopo di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di

attuazione dei piani. dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo
politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti

c) controllo di regolarità arnminktativa e contabile. garantisce la legittimità, regolarità e

correttezza dell'azione ammini sratir a:

d) controllo sugli equilibri Jinanziari: toko al mantenimento degli equilibri di bilancio per la
gestione di competenza, dei residui e di cassa.

Art. 5 - Fasi dell'attività di controllo
1. P:: il controllo strategico e sulla gestione si assume come parametro il Piano integrato di
L-ì.i3:-r\': e performance e la relazione previsionale e programmatica di cui all'art. 170 del
Tt': -
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I presente verbale, dopo la lettum si sottoscrive per {o

l
GLIERE
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t:
SE GRE TARIO 

"COI\,T,NALE,, /,|r / ,. k-/ --1IJ '-J
/

i .|: ì,1r ;i{!: u 5i'{§ r'Ai!;GLl,(l ttl Biìiii,o
:)t lri.lì I;rr!in.ria &r: l.,lessin,

CERTIFICAIO DI PT'BB',ICAZTONE
I1 gottoscritto Segretario goounàté, au conforu€
aÈtestazion€ dèl Uèsso Co|luaale,

CERTIFICA
che Ia presonte delib€razionè è stata pubblicata
all'Atbo di qu€sCo CoDu'te peE 15 gj-orni
conBacutiwi d,al aI

Dalla Residènza l'tuaicipale, li
, IL MESSO COI.'I'NAI.E IL SEGRETARIO COMI'NAIE

l,j
L.

I

I

11 Eottosclitto Segretario coDunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che La preEente dèlibelazione, è atata Pubblicata all'.Albo Pretorio coDunale i1
per riDanervi per 15 giorni consecutivi fìno a1

s.Àngè1o di Bro1o, li
II. SEGRETÀRIO COMT'NÀIE

ì
.l

11 sottoEclitto segretario CoDuna1e, viEti gLi atti d'ufficio

ATTESTA

Che la pr€sente delibérazione

tr E' esecutiva dal perchè dj.chiarata iDeediata&ente esecutiva
dal Consiglio CoEunale (f. R. n.44/91)

E' DTVENUTÀ ESECTIIII/À, II GIORNO

E decoEsi 10 gj,orni, dalla AJ.bblicazione all'A1bo P!èÈolio (Circolare Assessorato dè91i

Elrri Locali d€'l 24/03/2003 - Art. 12 L-R- O3/L2/L99L, n. 44).

s,Àrtgèlo di Brolo, 1ì
II SEGRETARIO CO}'UI{AI.E


